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Sempre più si sente parlare di Capitale Umano, 

sia nelle aziende che nelle attività in senso più 

generale. Il Capitale umano è costituito 

dall'insieme delle facoltà che l’individuo 

esprime, in particolare: conoscenza, istruzione, 

informazione, capacità tecniche, che danno 

luogo allo svolgersi di attività di trasformazione 

e di creazione. Quindi una società (dal latino 

societas, derivante dal sostantivo socius cioè 

"compagno, amico, alleato") è un insieme di 

individui dotati di diversi livelli di  autonomia, 

di relazione ed organizzazione che, 

aggregandosi, interagiscono al fine di perseguire 

uno o più obiettivi comuni. Pertanto il Capitale 

Umano rappresenta il primo valore di una 

società la cui fortuna è legata al protagonismo 

attivo dei loro componenti. Anche il mondo del 

volontariato fa parte della società. Si apre quindi 

una riflessione anche verso il mondo del 

volontariato. I volontari rappresentano 

quell’insieme di relazioni le cui azioni sono cura 

e sostegno delle persone fragili. (rimandiamo 

questo concetto sulle relazioni ad altri momenti). 

L’attività dei volontari contribuisce a formare 

una società coesa, quale base e premessa per 

future azioni di sviluppo sociale ed economico. 

La coesione è il collante di una società, senza la 

quale la stessa sarebbe un insieme di individui 

dove ognuno è solo perso nella conoscenza e 

nella riconoscenza, senza relazioni e solidarietà. 

Credo che il volontario porti in se un patrimonio 

antropologico che non solo non deve andare 

perso, ma che se valorizzato è fonte di sviluppo 

sociale. Per questo motivo, i volontari 

rappresentano, per la società, in cui vivono, un 

capitale umano,  necessario ed indispensabile 

che fa di quella società, una società avanzata, 

coesa e civile. Risulta però chiaro che l’impegno 

dei volontari deve essere  serio e “sentito” 

affinché la loro azione sia considerata un 

Capitale.                            

 Alessandro Frecchiami 

 

 

 

 

 

 

Anche negli scorsi anni, Auser si é sempre 

interessata alla Visita dei Presepi e considerata la 

numerosa partecipazione riteniamo di far cosa 

gradita ai Soci, organizzando una visita a 

Cividino-Quintano 

Domenica il 20 novembre  

Partenza ore 14,00 
La Guida provvederà, ad una apertura in esclusiva e 

in anteprima per Auser della Mostra di Diorami. 

Potremo ammirare 10 Diorami, 4 Presepi aperti, 3 

Presepi a muro e in via eccezionale la visita del 

Laboratorio. La mostra é allestita  nella Chiesa 

romanica di San Giovanni Battista,  in cui si 

possono anche  ammirare lo splendore artistico  

degli affreschi. L’Ass. Italiana Amici del  

Presepio sez. Cividino-Quintano, sono stati  

incaricati ad organizzare il convegno internazio- 

nale dei presepisti che si terrà Bergamo nel 2016. 

 

 
 

 

Domenica 13 novembre 
ore 12,30 si terrà  in sede 

il tradizionale “pranzo con trippa”. 
(il pranzo viene anticipato per dare spazio alla 

visita del presepe di Cividino) 

 

 

 

VISITA DELLA MOSTRA 

NAZIONALE DEI PRESEPI 
 

IL CAPITALE UMANO 
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La Terza Università (Tu), é una associazione 

culturale nonprofit  che sin dal 1994 si é sempre 

rivolta principalmente alle pensionate e ai 

pensionati, inizialmente con la promozione di 

CGIL e Auser Bergamo. Ora ha vita autonoma ed 

é iscritta nel Registro Provinciale delle 

Associazioni di Promozione Sociale. 

Quest’anno ha organizzato alcuni corsi anche a 

Treviglio.presso la Sala della Banca Credito 

Cooperativo. 

Il primo corso dedicato a  Il bell'Ottocento 

italiano condotto da Maria Elena Notari Nardari é 

in fase di ultimazione. 

I prossimi corsi avranno come tema. 

 

A) Dove va la scienza?  

di Vittorio Erbetta,  

Martedì dall’8 Novembre al 6 Dicembre 2011       

(5 incontri),  

B) Estetico, antiestetico, bello e brutto: 

parole che contano nella storia dell'arte 

di Dario Franchi 

Giovedì dal 14 Dicembre 2011 all’1 Marzo 2012  

C) Medioevo meraviglioso  

di Alessandra Limonta  

Giovedì, dal 15 Marzo al 24 Maggio 2012 
 

Inoltre, nel mese di dicembre saranno organizzati 

le seguenti visite culturali: 
 

A) Venerdì 2 dicembre 

 Ferrara, visita al castello degli Estensi e 

alla mostra “Gli anni folli” La Parigi di 

Modigliani, Picasso e Dalì. 

 Intera giornata, viaggio in autobus 

B) Venerdì 9 dicembre.  

Rovereto Mart, visita alla Casa d’arte futurista 

di Depero e alla mostra dedicata a Gino Severini 

al Mart 

Intera giornata, viaggio in autobus. 

C) Venerdì 16 dicembre. 

D) . Milano: Villa Belgiojoso Bonaparte, 

Museo dell'Ottocento 

Pomeriggio, viaggio in treno e Metro 

 

Iscrizioni e informazioni presso CGIL,via 

C.Battisti 43/b, tel. 0363 41662. Martedì e giovedì 

9-12. 

Referente Ada Scabeni 

Per ulteriori informazioni sulle varie attività 

programmate si può visitare il sito 

“WWW.terzauniversita.it 

 

 

 

 

 

 
 

 Ecco Gromo, paese costruito su un promontorio  

roccioso, accogliente,  armonioso e ben tenuto; con 

case raggruppate attorno al castello Ginami eretto nel 

1223  con affreschi e dipinti risalenti a varie epoche. 

Abbiamo visitato, con  guida, il Palazzo Comunale,   il 

Museo delle Pergamene,  la  Sala delle armi,  la 

Chiesa di  S. Gregorio del 1400, nota per la pala “La 

Vergine col Bambino”,  ed infine la chiesa 

Parrocchiale dedicata a S. Giacomo e a S. Vincenzo 

Levita, esternamente molto semplice al contrario 

dell’interno molto fastoso e ricco di decorazioni. Non 

contenti ci siamo concessi una gita in paese 

percorrendo le meravigliose stradine tutte 

rigorosamente ben costruite in pietre e sassi, 

circondati da fiori dai mille colori e verdeggianti 

alberi, tanto da  non  aver  voglia di prendere la via del 

ritorno. Ultima tappa (non in programma, ma decisa in 

mattinata) abbiamo visitato il Santuario della 

Madonna delle Grazie di Ardesio costruita nel 1600  a 

memoria della Sua  Apparizione, ammirando  la solida 

ed elegante costruzione del campanile  adiacente, con 

le 8 campane. Nel suo interno, interessante la Stanza 

dei Santi ove avvenne la prima apparizione della 

Vergine Maria;  il Gruppo Statuario per le processioni, 

l’organo del 1636, la Cappella Centrale, la Volta e la 

Navata.  In via del tutto eccezionale abbiamo potuto 

visitare la sacrestia con  affreschi recuperati e situati 

dietro armadi in legno, e  paramenti sacerdotali del 

1400, tessuti con filati unici e non più rintracciabili. 

Un grazie di cuore agli organizzatori.  Valeria 
 

 

Commissione Organizzazione                              

Venerdì 28 ottobre e 4 novembre è stata convocata la 

commissione per una proposta di organizzazione della 

associazione, così come comunicato ai volontari durante il 

momento formativo avvenuto nei giorni 26 settembre e 4 

ottobre. Si sono proposti tre livelli di organizzazione 

ovvero: 1) indicazione da parte della dirigenza; 2) problemi 

tecnico organizzativi di settore: 3) problemi 

comportamentali. Seguiranno altri momenti per definire 

quanto sopra esposto. 

 

 

 

I Borghi più belli d’Italia GROMO  
 

http://www.terzauniversita.it/

